DI SOCINVIZCA. - 24
{parire fi vedevano venire le fehiopettate dalla: par-
te degli Aidazci , che ammazzorono otto di loro. I
Turchi allora prendendo in certo modo  per lftrego-
ni gli ‘Aiduzci, fecondo il folito veltarono. le: {palle,
e 'Vilembegh quel” campione  che tanto fi decantava
refto ferito in un braccio , € fe non fuggiva ne’ Ve.
neti confini nel Territorio di Knin, Socivizca lo am.
mazzava , come un vil poltrone. Il {uo coraggio di«
moftrato in quefta occafione unitamente a’" molti fate
ti ‘precedenti gli conciliareno la ftima ., 1"ammirazio-
ne , eI’ amicizia 'di -alcuni Turchi 5 che piu velte
gli {pedirono de’prefenti . Una fanciulla Turca , che
udiva rifuonare per le ‘bocche il nome di Socivizca,
credendo forle ch’ egli- dovefle eflere wvalorofo in: a-
more , come lo era nelle armi, volle far{elo Probati-
me , e 'gli dono in fegno di-amicizia. una Marama
{pecie di"afcinttamano ricamato di oro alle dueeftre-
mita del” prezzo'di dodici Zecchini all’ incirca . -So-
civizca avea -per Probatime anche un Turco . Ordi-
no-a quefto ' dodiciKatanizce 5 € buon veftito di
panno per dodici  Perfone <~ Si fabilifce il giorno ,
ed il luogo in cui Socivizca doveva andar a prende.,
re quefta robba . Il fuo Probatime Turco paleso I'ac-
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entufiafmo della gloria, 'I' amor della ‘vita che ‘dominano ne-
‘gli Aiduzci, li fanno ‘diventar ingegnofi per forza . Le Opan-
ke ciod le fcarpe degli Aiduzci.  nella punta finifcono  con
‘una {pecie di becco all’ insi. Quando fono le nevi per terra,
i fanno effi le fcarpe co’ becchi in fu si dalla punta de’ pie-
di che dalla parte delle calcagna, accid 1 nemici non',poﬂghb’
rinvenir le loro traccie . Quefto ¢ aver 1a finezza a un di
preflo fimile a quella di Caco, che rubd i Bovi ad Ercole, €
ftrafcinolli nella fua Caverna ‘per la coda. :
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